
bene allo Spirito Santo e a noi. Principi ispiratori, Statuto e Regolamento del Consiglio 
pastorale unitario”, frutto di un lungo percorso diocesano. Il documento è 
accompagnato da un decreto del Vescovo che stabilisce l’obbligo, a partire dal 
2027, di istituire questo importante organismo in tutte le unità pastorali. 
Un momento centrale è stato dedicato alla condivisione delle esperienze: i 
partecipanti, suddivisi in 32 tavoli di lavoro, sono stati invitati a scegliere 
un’immagine in grado di sintetizzare le loro riflessioni. Tra le tante proposte, è 
emersa l’immagine della “rotatoria”: un simbolo che fa intuire come il Consiglio 
Pastorale Unitario sia un luogo di convergenza, dove sacerdoti e laici percorrono un 
tratto di strada insieme per decidere quale direzione imboccare di fronte alle grandi 
sfide di oggi. 
Al termine della mattinata è intervenuto fratel Sabino Chialà, priore di Bose, con 
una relazione dal titolo “Le dimensioni fondamentali della prima comunità 
cristiana”. Facendo riferimento agli Atti degli Apostoli – da lui definiti un testo 
“storico e programmatico”, strumento per misurare la vita delle comunità attuali 
sul Vangelo – Chialà ha evidenziato due caratteristiche essenziali per la Chiesa: 
una continua predisposizione al rinnovamento (poiché la Chiesa non è mai “finita”, 
dovendosi confrontare con situazioni impreviste) ed il costante intreccio tra 
missione ad intra e ad extra. Le due dimensioni sono complementari e inscindibili, 
poiché il Vangelo necessita non solo della testimonianza dei singoli, ma anche e 
soprattutto di quella della comunità. 
Nel pomeriggio ha preso la parola il vescovo Giuliano, esprimendo gratitudine a Dio 
per una Chiesa diocesana che non si lascia paralizzare dalle reali fatiche e 
difficoltà presenti in ogni territorio. «Mentre ci troviamo a confrontarci con altre 
prospettive di vita e con sfide antropologiche inedite – ha affermato il Vescovo – la 
nostra Chiesa vicentina non è ferma e immobile. La grande opportunità che ci è 
offerta in questo tempo di mutamenti epocali è “riportare al centro il Vangelo”: 
questo è il dono che dà entusiasmo alla nostra vita e l’urgenza che ci spinge». 
Mons. Brugnotto ha tracciato tre condizioni essenziali per essere “comunità 
cristiane generative” nel vicentino, priorità che segneranno i prossimi tre anni 
pastorali: 
 Riscoprire la gioia della fede e individuare vie nuove per iniziare alla vita 
cristiana; 

 Attivare il discernimento comunitario per valorizzare carismi e promuovere nuovi 
ministeri; 

 Rigenerare le strutture, affinché siano a servizio e non di ostacolo all’annuncio 
del Vangelo. 

L’Assemblea si è chiusa dando appuntamento al 19 settembre presso il Teatro 
Comunale, per l’incontro di inizio Anno Pastorale, che vedrà la partecipazione dei 
numerosi catechisti, animatori ed educatori impegnati nella formazione di ragazzi, 
giovani e famiglie. 

 

 

Nei giorni scorsi abbiamo affidato al Padre  
Luisa Peruffo ved. Bedin; Pia Danieli ved. 

Ziggiotto; Rossi Laura Martin 

, 
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DOMENICA 21 GIUGNO 2026                                                                                    
12ª Domenica Ordinaria 

 

IL GIUSTO  
VIVRÀ 

PER LA SUA 
FEDE 

 

      Riserviamo molta cura e molte 
attenzioni al nostro corpo, Gesù: 
ci difendiamo dalle malattie, 
interveniamo con prontezza 
davanti al più piccolo sintomo, 
non esitiamo a consultare medici 
e a sottoporci ad esami clinici. 
     Purtroppo siamo molto meno preoccupati della salute della nostra anima: 
le facciamo mancare facilmente il nutrimento che la sostiene, cioè la tua 
Parola e i santi Sacramenti, non ci preoccupiamo eccessivamente se scelte 
sbagliate mettono a repentaglio il nostro benessere spirituale o se ci 
prendiamo brutte infezioni, abitudini nocive che riducono di molto la nostra 
vitalità cristiana. 
     Ecco perché tu ci metti in guardia da un pericolo incombente, quello di 
perdere la propria vita, di sciupare la nostra esistenza a causa della nostra 
inettitudine, della nostra conclamata pigrizia. 
     È vero: la fede non è un pacchetto che rimane inalterato anche se viene 
ignorato per mesi ed anni. Assomiglia piuttosto ad una pianta che ha 
bisogno di cure assidue, altrimenti, prima o poi, deperisce e muore. 
     Gesù, non permettere che dimentichi quanto sia importante vigilare su 
me stesso, sulla mia anima. 

Roberto Laurita 



 
 

 

Vangelo - Mt 10,26-33 
     Chi accoglie l'invito del Messia ad annunciare il Regno deve prepararsi 
alle difficoltà e alla persecuzione, proprio come fu per Gesù: «un discepolo 
non è più grande del maestro» {Mt 10,24). Le parole del vangelo di oggi 
invitano il discepolo a guardare anche a questa prospettiva con fiducia in 
Dio e speranza 
 

Prima lettura - Ger 20,10-13 
     Nelle "confessioni" di Geremia, da cui è tratto il brano odierno, il profeta 
dà libero sfogo al dramma che vive interiormente per essere restato fedele 
alla missione affidatagli; ma emerge anche la speranza nel fatto che Dio lo 
libererà da questa misera condizione. 
 

Seconda lettura - Rm 5,12-15 
     Il parallelismo Adamo/Cristo è un linguaggio ostico per la nostra 
sensibilità. Con esso Paolo vuole presentare il peccato e la grazia come due 
forze antitetiche all'opera nell'umanità, sottolineandone però l'asimmetria e 
la differenza di potere. 
 

 
 

 
 

 
 

Preghiamo per i nostri defunti nel segno della speranza 
 

AGUGLIANA - Ss. Nicola e Valentino 
domenica 21 - 12ª DEL TEMPO ORDINARIO 

9:00 ann. Benetti Igino 
domenica 28 - 13ª DEL TEMPO ORDINARIO 

9:00 Albiero Luciano, Maraschin Rosa, Vezzaro Teresa e Bertola 
Silvio ~ Nori Bortolo e Bertola Maria 

 

SELVA - S. Maria Annunziata 
domenica 21 - 12ª DEL TEMPO ORDINARIO 

9:00 Cenci Augusto e fam. ~ Dal Maso Crespino e fam. 
domenica 28 - 13ª DEL TEMPO ORDINARIO 

9:00 ann. Belluzzo Angelo, Giuseppe, Rosina e Dal Maso Maria 
 

MONTEBELLO - S. Maria Assunta 
domenica 21 - 12ª DEL TEMPO ORDINARIO 

10:30 
 

18:30 
Luigi e fam. Faedo 
  

7° Peruffo Luisa e Bedin Mario ~ Cristofaletti Giuseppe ~ ann. 
Montecchio Guerrino ~ ann. Gandolfi Mario ~ Disconzi Tiziano, 
Porfirio Ramiro e Josefa Echavarria 

lunedì 22        
18:30 Intenzione Offerente 

martedì 23 
8:00  S. Messa sospesa 

15:30 Funerale di Cazzanello Antonio 
mercoledì 24 - NATIVITÀ DI S. GIOVANNI BATTISTA – A S. GIOVANNI 

8:00 
 

20:00 
S. Messa sospesa 
  

Dalla Gassa Marino e Nicoletti Giuditta ~ Priante Giovanni ~ 
Benefattori di S. Giovanni 

giovedì 25       18:30       ann. Zini Roberto e fam. 
venerdì 26        8:00       Intenzione Offerente 
sabato 27 

18:30 7° Rossi Laura ~ 7° Cazzanello Antonio ~ Storato Attilio ~ 
Giuriato Pancrazio Carlo, famm. Giuriato, Ziggiotto e Gentilin 
ann. Cusinato Tiziano e fam. ~ fam. Biasin Guerrino ~ 
Intenzione Offerente ~ Dal Maso Pietro ~ Cazzavillan Angelo, 
Giovanni, Menti Angela, Signorato Angelo, Pegoraro Rino e 
Pietro ~ Barbierato Adelina e Collalto Guido ~ ann. Bon Egidio e 
Consolaro Rosi 

domenica 28 - 13ª DEL TEMPO ORDINARIO 
10:30 

 
 
 

18:30 

Capaldo Stella, Amedeo, Anna, Garruto Rocco, Antonella e 
Greco Lina ~ Mastrotto Renzo, Attilio, Bruno e Toniolo Eleonora 
~ Viale Giuseppe ~ fam. Viale Michele ~ fam. Muraro Giuseppe 
  

ann. Baldiotti Pierfranco 
 

 
 

 
 

Unità Pastorale – Vicariato – Diocesi 
 

MONTEBELLO 
martedì 16 Dopo la S. Messa delle ore 8:00, Adorazione Eucaristica fino alle 9:30  
giovedì 18 20:30 Adorazione Eucaristica e Preghiera Mariana 

 
 

 

Il vescovo Giuliano all’Assemblea diocesana del 6 giugno: “Siamo una Chiesa in cammino” 
Sabato 6 giugno, presso il Centro diocesano “A. Onisto”, si è svolta una partecipata 
Assemblea diocesana sinodale dal titolo Comunità cristiane generative. I 
partecipanti sono stati circa 370, in maggioranza laici, ma con una buona 
presenza di sacerdoti, diaconi e consacrati. 
La mattinata è iniziata con la condivisione di dati ed esperienze sui Consigli 
Pastorali delle Unità Pastorali e sui Gruppi Ministeriali. Dall’indagine è emerso che 
nel 78% delle parrocchie è costituito il Consiglio Pastorale Unitario, mentre nel 
40% sono presenti i Gruppi Ministeriali. All’interno dei consigli prevale la presenza 
femminile (54%) su quella maschile (46%), mentre i giovani under 35 
rappresentano ancora una netta minoranza (da 1 a 3 per consiglio). 
Tra le testimonianze ha suscitato particolare interesse il processo di unificazione 
delle dieci parrocchie appartenenti all’unità pastorale “Astico-Cimone-Posina”: un 
cammino avviato da alcuni anni che ha coinvolto le comunità con esperienze molto 
promettenti. Durante la giornata tutti i presenti hanno ricevuto il testo “È parso 


